
Accordo per la gestione delle tensioni occupazionali e delle ricadute sul
Personale del Gruppo Banco Popolare

Verona, il giorno 23 gennaio 2014
tra

il Banco Popolare in qualità di Capogmppo, anche in nome e per conto delle società del Gmppo

e

le Delegazioni Sindacali del Gmppo delle OO.SS. Dircredito-FD, Fabi, Fiba-Cisl, Fisac-Cgil,

Sinfub, UgI-Credito e Uilca
e

gli Organismi Sindacali Aziendali costituiti presso le Aziende del Gmppo Dircredito-FD, Fabi,
Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, Sinfub, UgI-Credito e Uilca

premesso che

- in data 27.12.2013 il Gruppo Banco Popolare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 21 CCNL,
ha fornito alle Organizzazioni Sindacali l'informativa in materia di tensioni occupazionali
riguardante tutte le Aziende del Gruppo medesimo, che costituisce parte unitaria, inscindibile ed

integrante la presente intesa;

- con tale documento informativo l'Azienda - nel sottolineare la stretta continuità e connessione
delle attuazioni aziendali indispensabili al progressivo conseguimento degli obiettivi del Piano
Industriale 2011-2013/2015, da sostenere durante l'intero arco temporale di vigenza del Piano
medesimo - ha evidenziato il percorso negoziale compiuto nel 2013, sia per definire la gestione
condivisa delle eccedenze di organico aziendalmente rilevate (cfr. - intese in materia di Fondo di
Solidarietà del 27.6 e 3.10), sia per regolare le ricadute sul personale rivenienti dal Progetto di
Nuovo Modello Distributivo di Rete (cfr. - infonnativa del 28.6. e successivi documenti
integrativi);

- con riferimento alle gestione degli esuberi, per effetto delle richiamate intese del 27.6 e 3.10, si è
prevista l'anunissione alla prestazione straordinaria di sostegno al reddito ed il pensionamento per
un numero di lavoratori complessivamente corrispondente alla totalità delle eccedenze di organico
aziendalmente rilevate nel 2013;

- con riguardo al Progetto di Nuovo Modello Distributivo di Rete previsto con attuazione a far
tempo dal 17.2.2014, nel corso delle fasi di confronto successive alle informative del 28.6.2013 e
del 27.12.2013, l'Azienda ha fornito dati complessivi relativi alle ricadute sulla totalità del

personal~ interessa.to;art'attuazione del modello medesimo, confermando, in particolare, tra gli
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interventi maggiormente ed immediatamente incidenti sugli effetti specificatamente occupazionali
allo stesso ascrivibili, la chiusura di 61 sportelli prevista nel secondo semestre 2014 e
all'ampliamento del numero di sportelli ad orario ridotto nella giornata/settimana;

inoltre, l'Azienda con riferimento alle ricadute occupazionali già contemplate dal Piano
Industriale 2011- 2013/2015, <Ultecedentemente al Progetto di Nuovo Modello Organizzativo, ha
confermato tutte le prospettazioni già rappresentate con l'informativa del 10.5.2013 in materia di
tensioni occupazionali, ribadendo altresl i già segnalati elementi di criticità esistenti nell'ambito
dello scenario macroeconomico e nel settore creditizio, nonché confermando un riassetto
organizzativo coerente alle perduranti prospettive economiche e reddituali non favorevoli;

- l'Azienda, sulla base del resoconto intermedio di gestione semestrale del 2013, ha stimato per il
2014, un esubero complessivo di almeno 470 lavoratori, riconducibile per 250 unità al Nuovo
Modello di Rete e per 220 unità agli obiettivi organizzativi e di contenimento degli oneri operativi
già attuati e programmati in aderenza alle logiche del Piano Industriale vigente;

- i sopra evidenziati elementi intenti aziendali, unitamente a quelli di contesto, riflettono in sostanza
l'esigenza di procedere con immediatezza alla definizione condivisa di 1m piano di interventi in
grado di permettere nel corso del 2014 la gestione dell'esubero evidenziato per l'anno 2014, che
implica di ridurre l'organico del Gruppo di un numero di 470 lavoratori e che è inteso quale saldo
minimo da raggiungere anche tenendo conto di eventuali necessarie nuove assunzioni;

l'Azienda dichiara che la procedura in corso esaurisce gli esuberi per il 2014.

Tuffo ciò premesso si conviene quanto segue.

l. Le premesse fonnano parte integrante e sostanziale del presente accordo.

2. Criterio di individuazione dei lavoratori in esubero

In relazione agli obiettivi di riequilibrio degli organici di cui alle premesse - da individuarsi
nella riduzione di un numero di 450 risorse nel 2014 - al fine di attenuare quanto più possibile le
relative ricadute sociali viene stabilito, per l'individuazione delle risorse nei cui confronti
definire la risoluzione del rapporto di lavoro, di ricorrere ai criteri previsti dall'art. 8 del D.M.,
n. 158/2000 (di seguito integralmente riportati):
l. "ai sensi di quanto previsto all'art. 5 comma l, Legge 23 luglio 1991, 11. 223, /';ndividuaziolle dei

lavorotori in esubero, ai fini del presente regolamento, concerne, ;n relazione alle esigenze tecnico­

produttive e organizza/ive del complesso aziendale, anzitutto il Personale che, alla dala stabilita per la
risoluzione de! rapporto di lavoro sia ill possesso dei requisiti di legge previsti per avere diritto alla
pensione anticipata o di vecchiaia anche se abbia din'/fo a/mantenimento ;n selvizio;

2./ 'il1dividliazione degli altri lavoratori in esubero ai fini dell 'accesso alla prestazione straordinaria di Cl/i

all'art. 5, comma l, lettera b), avviene adottando in via priol'ltaria il criterio della maggiore prossimità al
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